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1.03 “L’attacco”

scritto da Gennarus

Drusilla era seduta su una vecchia e logora sedia. Aveva uno sguardo perso, quasi ebete. Dopo poco si alzò dalla sedia e cominciò a girare per la grande camera. Era una sala vuota con due sedie una di fronte all’altra. Il muro era di pietra. Il soffitto invece era molto più fragile. Sembravano rami intersecati tra loro. Dopo almeno cento giri di camera entrò nella grande sala un vecchio uomo. Aveva molte rughe una gobba che non faceva invidia a nessuno. Con se portava una piccola statua dorata. Rappresentava un gatto. Gli occhi erano di zaffiri, il corpo era tutto d’oro zecchino. Drusilla appena vide il prezioso oggetto si avvicinò subito allo strano uomo e lo annusò. Era un Demone, uno di quei Demoni che si nascondevano nelle biblioteche per apprendere arti magiche oscure. Il Demone era seguito da due robusti vampiri che portavano un tavolino. L’anziano poggiò la piccola statua sul tavolino e fece sedere Drusilla. La vampira prese con cura quella statua e la maneggiò. Sentiva una strana e potente forza dentro di se. Una forza che si agitava, che voleva scatenarsi.

Le forti emozioni della vampira furono interrotte dal Demone che disse:

“Ti piace vero? Lo devi conoscere bene quest’oggetto, devi sapere come…funziona”

Drusilla sentì le parole del vecchio, ma non rispose. Era troppo attratta da quell’oggetto. Sapeva di cosa si trattava, che cosa era. L’aveva già visto nel convento dove viveva centinaia d’anni prima.

Sapeva che quell’oggetto nelle mani sbagliate poteva provocare una catastrofe. Il Demone ripetè la stessa frase ma la vampira non rispose. Solo dopo lunghi minuti disse:

“Dove l’hai trovato?”

“Dove tu hai vissuto gli ultimi giorni della tua esistenza umana. Sai, questo piccolo oggetto è molto importante per il mio Padrone. Ha una forza enorme, una forza che solo tu conosci, una forza che solo tu possiedi! Il mio Padrone ha bisogno del tuo aiuto per conoscere quella forza. Sei disposta a contribuire alla nostra opera?”.

Drusilla era spaventata ma allo stesso tempo eccitata. Desiderava aiutare il Padrone di quel vecchio uomo anche se sapeva che aiutarlo voleva dire morire una seconda volta e questa volta…per sempre. Ma lei desiderava la supremazia delle forze oscure, dei demoni, dei vampiri. Lei era disposta a fare un piccolo sacrificio per la sua razza.

I suoi pensieri furono interrotti dall’entrata di una creatura incappucciata che, dopo aver esaminato la vampira, l’afferrò con le sue lunghe e scheletriche dita e acquisì tutta la sua energia.

Londra, stazione delle guardie reali. Spike e Angel sono entrati nel palazzo delle guardie.

Il biondo vampiro finse di chiedere un’informazione alla guardia situata all’entrata, mentre Angel entrava di nascosto. A quell’ora la stazione era vuota. Erano presenti poche guardie. Il vampiro le uccise tutte silenziosamente e poi entrò nell’armeria. Era una grande camera con tante casse, ognuna delle quali conteneva armi da fuoco, spade, lance, scimitarre e sciabole. Il vampiro impugnò due rivoltelle e le infilò sotto il mantello. Poi afferrò due scimitarre, una per se e una per Spike ed uscì dalla camera. Ad attenderlo c’era il biondo vampiro che afferrò immediatamente la scimitarra.

I due camminarono diretti ad una vecchia taverna situata in periferia. Non parlarono per tutto il tragitto. Erano freddi come il ghiaccio. Quando giunsero alla taverna entrarono nella stalla situata di fronte e presero due cavalli neri. Quando montarono il mantello di Angel si scostò mostrando le due rivoltelle. Alla vista di quelle armi Spike si spaventò poi, notando che Angel si era accorto del suo timore disse con tono poco convincente:

“Io quelle non le ho! Perché non ne hai prese due per me?”

Angel a stento non rise. Impugnò una pistola e la passò all’altro vampiro.

I due uscirono dalla città. Dopo ore di strade deserte e desolate giunsero in un piccolo e monotono villaggio. Angel e Spike sentivano il forte odore di Drusilla. Scesero dai cavalli e proseguirono a piedi. Percorsero tutte le strade del villaggio, fino a quando non videro un alto edificio di pietra con un grande portone di legno rovinato. Spike cercò di sfondare con un calcio il portone ma non ce la fece. L’altro vampiro lo guardò con un senso di superiorità. A questo punto Spike si arrabbiò come non mai e sferrò un pugno fortissimo. Dal naso di Angel uscì del sangue causando l’ira del vampiro. Così i due ingaggiarono una lotta che fu interrotta solo quando il portone si aprì. Dall’edificio uscirono una decina di vampiri armati di kriss, dei piccoli coltelli con lama storta ma affilatissima.

Sei di loro attaccarono Spike, due protessero il portone e altri tre attaccarono Angel.

In un batter d’occhio Angel sconfisse i tre vampiri e corse in soccorso di Spike che si trovava in difficoltà. I due sconfissero i vampiri rimasti ed entrarono nell’edificio.

“Non avevo bisogno del tuo aiuto. Se mi lasciavi stare li avrei sconfitti tutti io” disse il biondo.

“Non fare lo stupido Spike. Sono qui per aiutarti e lo farò”.

I vampiri percorsero un lungo corridoio vuoto.

“Che strano. Non mi convince il fatto che non ci sia nessuno ad attaccarci!”.

“Non farti tutti questi problemi cagasotto. Sta tranquillo e cammina” rispose Spike.

All’estremità del corridoio trovarono una porta. Sospettosi entrarono. La camera era piena di vampiri incappucciati. Nessuno si accorse della loro presenza. Erano tutti attratti dalla piccola statuetta che Drusilla teneva in mano. La vampira sembrava in estasi. Aveva gli occhi chiusi e la testa rivolta verso il soffitto. Pronunciava antiche formule in latino seguite dalle urla dei vampiri. Anche loro erano in estasi. 

Spike vedendo la faccia terrorizzata di Angel disse con soddisfazione:

“Paura?”

La risposta che ricevette fu ancora più terrorizzante del volto di Angel.

“La stanno sacrificando. Presto morirà!”.

Ora anche Spike era terrorizzato. Il biondo vampiro così si gettò tra gli altri succhiasangue e tentò di afferrare Drusilla. Le creature incappucciate uscirono dal loro stato di estasi e, dopo aver preso i propri kriss, attaccarono Spike impedendo di portare con se Drusilla. 

L’alba era vicina. Mancavano pochi minuti e i primi raggi di sole sarebbero spuntati nel cielo.

Spike ed Angel sapevano che l’alba era vicina. Entrambi durante il combattimento avevano capito che non potevano scappare. Se sarebbero usciti dall’edificio il sole gli avrebbe travolti. Ad un certo punto Spike ebbe un’idea. Corse verso le due sedie ed il tavolino e ruppe una sedia. Fece segno ad Angel e Drusilla di imitarlo. Entrambi ruppero rispettivamente il tavolino e la seconda sedia. I due vampiri avevano capito il piano di Spike. Drusilla si coprì la testa con il tavolino. Lo stesso fece Angel con la sedia. Il biondo vampiro, invece, impugnò la rivoltella e cominciò a sparare sul fragile soffitto. Questo cadde in pochi secondi. Il sole travolse tutti i vampiri che, sorpresi, divennero cenere in poco tempo nonostante la tunica nera che indossavano. Spike, Drusilla e Angel, invece erano subito scappati verso il corridoio, ben protetto dalla luce del sole.

La sera era giunta al villaggio. Il trio riposava nel corridoio dell’edificio chiedendosi che fine aveva fatto Euarestos.

“Mi hanno fatto un regalo quei signori” disse la vampira con la voce di una bambina il giorno di Natale.

“Davvero?” chiese Spike disinteressato.

Drusilla tirò fuori dal suo mantello la piccolo statua. 

Angel l’afferrò immediatamente poi dopo averla esaminata disse:

“Dobbiamo distruggerla! Se Euarestos si rimpadronisce di questo oggetto saremo spacciati.”

“Ma cosa vuole questo Eufessos?”

“E’ una storia molto lunga Spike. Vecchia come la Terra”

“Spara” rispose Spike all’altro vampiro.

“Per millenni e millenni i demoni abitarono la Terra: era la loro casa e anche il loro inferno. Ma col tempo persero il dominio su questa realtà e ci fu posto anche per le creature mortali, per l'uomo. L'ultimo demone che abbandonò questa realtà si nutrì di un essere umano, il loro sangue si mischiò e il risultato fu una creatura posseduta, infettata dallo spirito del demone. Egli morse un altro uomo, e poi un altro. Quella creatura posseduta, il primo vampiro, è Euarestos. Egli generò il Maestro. 

Il loro rapporto di amicizia, però, durò poco. Euarestos desiderava creare una razza di vampiri infallibile, potentissima, più forte dei Turok-Han. Per fare questo però ci voleva il corpo e la forza di un vampiro molto forte, come il Maestro. Questo corpo doveva essere direttamente controllato da Euarestos e doveva avere l’essenza del “Gatto di San’a” e l’anima del “Demone di Tashkent”. Il Maestro si ribellò. Non voleva essere controllato dal suo Sire. Voleva essere libero. Così Euarestos lasciò perdere il Maestro e andò alla ricerca dell’anima del Demone e della statua del Gatto. L’anima la trovò durante una rivolta contadina in Russia, precisamente a Tashkent. Il Gatto l’ha trovato solo ora nel convento in cui si rifugiò Drusilla”

A queste parole la vampira cominciò a ridere spudoratamente.

Angel continuò il suo discorso:

“Drusilla sa come funziona. Prima stavano estraendo l’essenza del Gatto. Ora dobbiamo distruggere immediatamente questa statua. In questo modo il piano di Euarestos andrà in frantumi”

Spike annuì e poi chiese:

“Ma cosa vuole da noi?”

“Non l’hai capito? Siamo dei vampiri potenti, forti. Euarestos ci vuole catturare per diventare i primi membri della sua razza di super-vampiri. Tu vuoi essere controllato da un imbecille come quello?”

“Se fossi in voi lo farei. L’altra possibilità sarebbe piuttosto rischiosa”
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